
durante la lesta della polizia aTEw 

La polizia ha 137 anni 
Si apre la festa a Roma 
«Insieme, fti la gente» 
lo slogan per il futuro 
MROMA. «insieme, fra la 
genie» Con questo slogan si è 
aperta, ieri a Roma, nel palas
t e del<cpn«res»r*ill'Eur, la le
sta èrte «slletwa, Il 137» co*?. 
ptearoio>tk!lla polMà. La ma-
nllestozione ha abbandonato 
lo scenari? tradizionale di 
piazza di Siena, e si è rinnova
ta nelle torme e nel program-
nia Neil* sala del palano del 
congressi é slata allestita una 
grande platea ad antiteatro, 
destinata ad, ospitare, lino a 
domani dibattiti concerti ed 
esibizioni sportive Nei corri
doi laterali, una mostra che U-
IIJSIM le attlv}» del corpi spe. 
cialtaali e del vari settori del-
ISm^Inlstrazkjne, l* mostra, 
da lunedi, diventeraltineranie, 
toccando le principali citta ita
liane, Nei giardini del palazzo 
sono esposti I mezzi- presenti 
e passati - di sul dispone la 
Pollztt ili Stato dalle motove
dette di classe Squalo al pic
coli aerei Obsérver (ino alle 
vetture Alta degli anni Cin 
quante 

Alla cerimonia di apertura 
hanno presenziato jl presiden
te della Repubblica, Cossiga, il 

ministro degli Interni Cava, Il 
capo della polizia Parisi e nu 
nitrosi parlamentari Cossiga 
ha consegnato onorehcenze 
al valor civile al laminari di 
agenti caduti In servizio. Il mi
nistro Cava ha rivolto agli 
ospiti della cerimonia un bre
ve discorso sullo stato e le pro
spettive della polizia Sia il 
Siulp (Sindacato unitario dei 
lavoratori della polizia) sia II 
Sap, il sindacato autonomo, 
hanno (apprezzato* la nuova 
cornice della festa e lo slogan 
che la sostiene Meno caloro
se le accoglienze al discorso 
d[ Clava, definito -senza calo
re» da Roberto Sgalla, della se 
greterla nazionale del Slulp 

• .Ad ascoltarlo - ha detto Sgal
la - di I Impressione che non 
esistano In Italia fenomeni 
gravissimi di criminalità orga
nizzata» Sgalla ha anche ri
cordalo che il Slulp propone 
•lo stralcio del nuovo progetto 
di legge sugli stupefacenti dal 
la pane relativa alla lotta al 
grande traffico, sulla quale tu) 
ti 1 partiti sono d accordo que 
sto per superare lo stallo sulla 
punibilità dei tossicodipen
denti» 

Processo Cirillo 
Cutolo cambia linea 
e «dimissiona» 
il suo avvocato d'assalto 
«•NAPOLI Cutolo cambia li
nea Esce di scena dal proces
so per I affare Cirillo uno del 
componenti del suo collegio 
di difesa quell avvocato An
gelo Cerbone, che aveva an 
nunciato alla vigilia dell inizio 
del dibattimento - con una 
istanza istruttoria lirmata però 
anche dagli alm legali - nuo
ve «rivelazioni» su toto-ncordo, 
documenti ed incontri inediti 
tra 11 capo camorrista e diri 
gemi de Cerbone, che gt4 in 
altri processi precedenti aveva 
dileso Cutolo, ha Maio, In
tani, Ieri pomeriggio al presi
dente Pasquale Casotti un te
legramma nel quale informa 
di avere rinuncialo al manda
to «non essendo riuscito*» tro
vare - è scritto - una coerente 
linea difensiva con l'assistito» 
Che cosa significhi la mossa, 
ovviamente da attribuii» a Cu
tolo, è presto p e r i g » da 
sempre II capo dell'WB cen
tellina isuol segreti iriTin tira 
e molla di annunci e strizzate 
d occhio ed anche il dlmlssio-
namentb dell'avvocato fa par
te prohabllmewe di questo 
gioco Ma*tRn è stata l'unica: 

sorprese di questa dodicesima 
udienza I brigatisti della co
lonna napoletana si sono 
contraddetti sull'intervento 

' lllifiì i Mg 

della De nella trattativa I pri
mi ad essere sentiti sono stati i 
coniugi Mana Rosaria Pema e 
Pasquale Aprea nel cui ap
partamento a Cercola (Napo
li) fu tenuto prigioniero Ciril 
lo La donna ha precisato di 
aver saputo da Antonio Chioc
chi. uno del capi della colon 
na che la camorra su pressio
ne di alcuni personaggi politi
ci napoletani si interessava 
della liberazione di Cirillo 
•Facemmo a Cirillo - ha detto 
Pasquale Aprea - i nomi di 
persone a lui vicine che potè 
vano mettere assieme la som
ma necesssana per il riscatto 
^assessore promise che 
avrebbe sollecitato I suol fami 
Ilari a cercare "altre vie"» Gio
vanni Planzio un altro appar
tenente alla colonna napole
tana delle Bf ha poi conferma
to un particolare della rico
struzione fatta dal giudice 
istruttore Carlo Alemi secon-
d<Ma quale un commissario 
diligente della squadra anti-
«cippo Biagio Ciliberti avreb
be «scippato» I ex-ostaggio al 

• a Polstrada In modo da por-
Tarlo a casa sua a colloquio 

con Cava e con Piccoli inve
ce, che In Questura a disposi

t e n e dei magistrati 

ÈNinoPiretta 
vicesindaco della città 
e vicepresidente 
del consiglio regionale 

L'accusa è d'aver «pilotato» 
appalti pubblici 
Era una candidatura di spicco 
per la Regione e le europee 

Il numero 2 dei sardisti 
arrestato a Sassari 
Clamorosi sviluppi nell'inchiesta sugli appalti pubbli
ci a Sassan ieri è stato arrestato nel suo ufficio di vi-
cesindaco il sardista Nino Piretta, vicepresidente del 
consiglio regionale L'accusa è di «concussione, cor
ruzione e truffa aggravata e continuata» nell'ambito 
di alcune gare d'appalto per l'acquisto di scuolabus. 
Era già pronta la sua candidatura sia alle elezioni 
regionali che a quelle europee 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI L una e mezzo 
del pomeriggio un ora un pò 
insolita per un blitz Le auto di 
polizia e Guardia di finanza 
arrivano sgommando davanti 
al palazzo Ducale, sede del 
municipio sassarese Salgono 
in otto fino ali ufficio del vice-
sindaco, momentaneamente 
occupato in un incontro 
Aspettano pazientemente che 
l'ospite esca poi due agenti 
entrano col mandato di cattu
ra, firmato da) giudice istrutto* 
re Francesco Palomba «Con
cussione e corruzione aggra
vata e continuata* Sebastiano 
Piretta ha appena il tempo di 
chiamare il suo avvocato, as
sieme al quale lascerà pochi 
minuti dopo il Municipio, de 

sanazione il carcere di «San 
Sebastiano» 

La clamorosa notizia si 
sparge in un baleno in citta e 
in tutta 1 isola. Nino Piretta è 
un uomo politico famoso m 
Sardegna Appena poche ore 
pnma dell arresto se ne parla-
va non tanto per la disavven
tura giudiziana (aveva già n-
cevuto una comunicazione 
gmdiziana qualche settimana 
fa) ma per la doppia presti
giosa candidatura al Consiglio 
regionale e al Parlamento Eu
ropeo E adesso 

La clamorosa svolta è ma
turata nelle ultime ore dopo 
1 ennesima perquisizione del
la polizia e della finanza negli 

uffici di alcune cooperative 
Probabilmente hanno trovato 
materiale e documenti com
promettenti per il vtcesmdaco, 
da tempo net minno degli in
vestigatori Secondo le prime 
indiscrezioni, le indagini 
avrebbero preso le mosse dai 
ntrovamento della cassaforte 
di casa Piretta dopo un miste
rioso furto AI suo interno e e* 
rano a quanto pare, numerosi 
documenti interessanti Le ac
cuse si riferiscono a due di
stinte vicende la pnma, e più 
grave riguarda le gare d ap
palto per gli scuolabus del 
1981 e del 1985 Piletta avreb
be favorito la società dell im
prenditore Pasqualino De 
Montis, arrestato nelle scorse 
settimane per «reticenza» Nel-
lambito di questa inchiesta 
sono state inviate il mese scor
so 12 comunicazioni giudizia
rie, una delie quali nei con
fronti della moglie di Piretta 
Lucia Russu La seconda in
chiesta riguarda invece un 
•traffico)' di biglietti di viaggio 
della Regione, passati da 
quattro consiglieri regionali 
sardisti (Morittu Man-acini, 
Ortu e Putigheddu) a Piretta e 
da questi al figlio Sebastiano 

oltre al vicepresidente del 
Consiglio regionale, anche gli 
altn sono indiziati di «truffa 
aggravata ai danni della Re
gione* 

63 anni Nino Piretta ricopre 
da quasi 10 I incarico di vice-
sindaco di Sassan, in un'am
ministrazione comunale cori 
De e socialisti Un'alleanza 
che, si dice, gli andrebbe as
sai meglio di quella con i co
munisti alla Regione Non a 
caso nel partito dei quattro 
mon Piretta è stato sempre in
dicato come il principale 
esponente dell ala moderata, 
anche -se in più d una occa
sione (dal congresso dell 86 
alla recente vicenda del refe
rendum negato sulla base di 
la Maddalena) il suo interven
to e stato decisivo per evitare 
al presidente della giunta Ma
no Melis di finire in minoran
za Nel 1984 è entrato per la 
pnma volta a far parte del 
Consiglio regionale sardo E 
e è entrato «alla grande*- forte 
del successo personale di pie* 
fetenze (8401 nel collegio di 
Sassan) è stalo infatti desi
gnato ed eletto alla vicepresi-
denza del Consiglio regionale 

Già da qualche tempo, peto 
aveva cominciato a guardare 
ali Europa autocandidandosi 
per il seggio al Parlamento di 
Strasburgo Probabilmente, 
senza la disavventura giudizia
ria nella quale è incappato, 
sarebbe stato il candidato nu
mero uno Ma alla fine il parti
to ha preferito assegnare que
sto ruolo al presidente della 
Regione, Mano Melis nono
stante il pronunciamento a fa
vore di Piretta da parte della 
federazione sassarese In ogni 
caso, per il vicepresidente del 
Consiglio regionale era già 
stata formalizzata la candida
tura come capolista per le re
gionali dell 11 giugno nel col
legio di Sassan e quella come 
numero due per le elezioni 
europee del 18 giugno, in una 
lista che raccoglie, assieme al 
Psdaz, altre formazioni auto
nomistiche e nazionaliste, a 
cominciare dai dissidenti del
la Svp di Benedikter Fino a 
tarda sera il partito dei quattro 
mori non aveva ancora preso 
posizione sulla vicenda quasi 
certamente lo farà oggi, nel 
corso della riunione della di
rezione nazionale convocata 
per I approvazione delle liste 

I genitori hanno prelevato ieri la piccola dall'ospedale Niguarda 
II Tribunale ha accelerato i tempi per riparare al drammatico equivoco 

Fine dell'incubo: r* • e a casa 
Dopo 11 giorni Lanfranco Schillaci e Maria Capo, 
gli insegnanti di Limbiate ingiustamente sospettati 
di terribili violenze, hanno potuto riabbracciare la 
loro piccola Miriam. Accorciando i tempi burocra
tici, i giudici del Tribunale dei minori ieri mattina 
hanno restituito la bimba alla famiglia, e alle 
quattro del pomenggto Minam è stata dimessa 
dall'ospedale di Niguarda. 

MARINA MORPUROO 

M MILANO Per una volta il 
cuore e la ragione hanno avu
to la meglio sulla burocrazia. 
Miriam, dopo 27 giorni passati 
in lettini d ospedale, dopo 11 
giorni trascorsi senza mai aver 
visto né mamma né papà e 
senza Capire il perché di que
sto «abbandono*, è tornata ad 
avere intorno a sé tutto I affet
to di famiglia La dottoressa 
Daniela Borgonovo, titolare 
dell inchiesta su questa «vio
lenza carnale* mai esistita, 
non ha voluto attendere che 
la perizia eseguita dal profes 
sor Antonio Foman - quella 
relazione che ha completa
mente scagionato il padre e 
indicato come tonte delle le
sioni le ispezioni compiute 
dai medici - venisse deposita

ta ìn cancelleria e in via infor
male 1 ha trasmessa al Tribu
nale dei minori Questo ieri 
mattina si è riunito e ha subito 
deciso Miriam pud tornare a 
casa, sono immediatamente 
revocati tutti i durissimi provt 
vedimenti presili 23 apnle 

Quel giorno il giudice Gio
vanni IngrascI, messo in allar
me da una telefonata del pro
fessor Luigi Contorni - il pn-
mano di Niguarda che aveva 
visitato in seconda battuta la 
piccolina, e che aveva subito 
gridato alla violenza ramale 
senza lasciare neppure il be
neficio del dubbio - non solo 
aveva disposto 1 allontana 
mento di Miriam dalla fami
glia ma aveva addirittura 
aperto una pratica di adotta

bi le della bimba. La velocità 
mostrata len dal Tribunale dei 
minori e forse un sintomo del-
I imbarazzo tn cui si trovano 
ora quei giudici non tanto per 
i provvedimenti presi, consi
derali di routine davanti a 
ogni caso dubbio, ma per 
l'eccessiva disinvoltura mo
strata nel sostenere I esistenza 
di una violenza carnale che le 
circostanze rendevano parti
colarmente incredibile e 
abietta Una bimba di due an
ni e mezzo già malata, con 
38* di febbre stuprata e sodo* 
mizzata a sangue dal padre, 
un omone di 34 anni grande e 
grosso che fino al giorno pn
ma era sempre stato tenerissi
mo e tranquillo a casa come a 
scuola 

Il fatto che Miriam npetesse 
«papà, papà* era stato perfino 
interpretato come un tenibile 
atto di accusa Ieri finalmen
te, a quel «papà papà» Lan
franco Schillaci ha potuto ri
spondere sommergendo la 
sua bambina di baci e lacri 
me Lui la moglie e la suoce
ra sono usciti nel pomeriggio 
dal loro appartamentino po
polare dì via Carbonan 5 a 
Limbiate, con le gambe tre
manti per I emozione sapeva

no già dall'altro fen che avreb
bero presto navuto Miriam, 
ma erano rassegnati ad aspet
tare ancora due q tre stomi 
Davanti a casa, d'era già una 
fòlla di cronisti e di fotografi 
Sono corsi a Niguarda, dove li 
aspettava la nonna patema 
che per più di dieci giorni ave
va assistito Minam in modo da 
non farla patire troppo per la 
scomparsa di papà e mam
ma Alle 1615 la bambina -
febbricitante fino a ieri - è sta
ta finalmente dimessa e ha 
potuto varcare quel portone 
d ospedale da cui era passata 
in ambulanza la mattina del 
IO aprile Anche qui c'era una 
siepe umana di fotografi e 
giornalisti Lanfranco Schilla
ci, stremato, ha offerto Minam 
ai clic, sporgendola dal fine
strino delia sua vecchia 127 
«Fatu fotografare, stai brava*, 
(e ha detto, mentre la mamma 
e le nonne trascinavano enor
mi pacchi di giornali e panno
lini La bimba, magrolina e 
dai grandi occhi celesti, stava 
tranquilla infagottata nella 
sua tutina di jeans. «Tornere
mo a Lambiate staremo 11 
qualche giorno per permette
re a Minam di finire le cure, 
poi andremo in vacanza in Si

cilia» 
Intanto la dottoressa Borgo-

novo (lunedi o martedì) pre
senterà Je conclusioni'*!! uffi
cio istruzione Chiederà 1 ar
chiviazione del fascicolo co
me hanno chiesto gli avvocati 
degli Schillaci? Pare proprio di 
si, e dunque non dovrebbero 
esserci azioni penali contro i 
medici, sospettau di aver pro
vocato le lesioni di Miriam il 
reato di «lesioni colpose* si 
persegue solo a querela di 
parte, e i genitori, hanno già 
dichiarato di non avercela 
con i dotton che hanno visita
to la loro bimba Subito dopo 
aver prelevato la bimba a Ni 
guarda, la famiglia Schillaci è 
stata ospite di Enzo Biagi a 
«Linea diretta», per il numero 
andato in onda ien sera Chi 
l'ha offesa di più, è stato chie
sto al padre, magistrati, medi
ci o giornalisti9 *l giornalisti 
che, pur di sbattere il mostro 
in pnma pagina, hanno calpe
stato I onore d una bambina, 
duna persona, duna fami
glia» ha nsposto E ha aggiun
to «Da quando hanno portato 
via Miriam ho portato lumini a 
una Madonna che abbiamo a 
Umbiate Forse è lei che ha 
fatto il miracolo» 

In primo grado aveva avuto 18 anni per associazione mafiosa 

Assolto in appello Pippo Calò 
era il «boss» di Cosa nostra a Roma 
Assoluzione con formula piena per Pippo Calò, 
«cassiere» della mafia a Roma Secondo i giudici 
della Corte d'appello, l'associamone di stampo ma
fioso non è mai esistita nella capitale Assolti anche 
gli altri imputati e disposto il dissequestro dei beni 
confiscati in base alla legge «La Torre» In due covi, 
dopo I arresto del «boss», furono ritrovati 13 timer 
uguali a quelli usati nella strage del rapido «904» 

GIANNI CIPRIANI 

• I ROMA. Dopo te assoluzio 
ni per la «cupola» mafiosa al 
maxiprocesso di Palermo re 
plica alla terza Corte d appel
lo della Capitale L associazio
ne di stampo mafioso che fa
ceva capo a Pippo Calò se
condo i giudici non è mai esl 
stita Ieri sera dopo nove ore 
di camera di consiglio, i magi
strati hanno assolto con (or-
mula piena Calò, 1 ambascia
tore delle cosche vincenti di 
Cosa nostra nella capitale e i 
componenti della sua banda 
dal reato previsto dal famige
rato 416 bis accogliendo cosi 
le richieste formulate dal sosti 
tuto procuratore generale 
Conseguentemente è stato di 

sposto 1 immediato disseque
stro (eccetto 200 milioni) di 
tutti i beni confiscati in base 
alla legge antimafia «Rognoni 
La Torre» Una decisione che 
di fatto «ubera- dalla stessa 
accusa Emesto DiotalIevL il fi 
nanziere inquisito nelle inda
gini sulta famigerata banda 
della Magliana la cut posizio
ne simile a quella di Calò era 
stata stralciata Assolto con 
formula piena anche l elettri 
cista tedesco Fnednch Schau-
din «mago* dei telecomandi 
elettronici per esplosioni a 
grandi distanza arrestato su 
bito dopo I attentato a) giudi 
ce Palermo Con le sole ecce 
zioni di Calò del suo braccio 

destro Franco D Agostino e di 
Guido Cercola, tutti gii altn 
imputati assolti per insuffi 
cienza di prove dalle accuse 
di detenzione di sostanze stu
pefacenti armi ed esplosivi 

Per questi tre reati Calò so
prannominato «Salamandra» 
proprio per la sua capacità di 
sfuggire alla legge D Agostino 
e Cercola non sono, però stati 
condannati La corte ha di 
sposto una «rinnovazione del 
didattimento* e I acquisizione 
del filmato televisivo relativo 
ali arresto dell ambasciatore 
di Cosa nostra e I effettuazio
ne, tramite il giudice istruttore 
di una penzia calligrafica per 
venficare se gli appunti ritro
vati sull agenda della «Sala 
madra» erano stati scritti o 
meno di suo pugno Insomma 
i giudici vogliono accertare se 
Calò fosse a conoscenza o 
meno dei 7 chili e mezzo di 
eroina delle armi e degli 
esplosivi custoditi in un caso 
lare di Poggio San Lorenzo vi
cino a Rieti e ìn una villa di 
Ostia di proprietà di Virginio 
Ronni considerati i due covi 
della mafia romana Accerta 

menti di non poco conto vi
sto che nella villa di Ostia la 
polizìa trovò 13 timer sei con
gegni per lanciare comandi a 
d stanza e otto radio ncevenu 
mentre in quella in provincia 
di Rieti erano nascoste in un 
nascondiglio ricavato m una 
finta parete sei saponette al 
tutolo di fabbricazione sovieti
ca due pani di «Semtex» un 
potente esplosivo due mine 
anticarro tre pistole e dieci 
detonatori 

Fu propno la scoperta di 
quegli esplosivi e di quei timer 
che fece nascere agli investi 
gaton il sospetto che fosse sta 
ta proprio la mafia ad organiz 
zare I attentato al rapido «904» 
Napoli Milano dei 23 dicem
bre del 19S5 che provocò 15 
morti e 230 feriti Per quella 
strage Pippo Calò è stato con
dannato in pnmo grado ali er
gastolo dai giudici fiorentini 
Adesso la decisione della ter 
za Corte d Appello di richte 
dere un supplemento di dibat
timento per la questione dei 
timer e dell esplosivo «Sem 
tex» e quindi il fatto che deve 
essere ancora accertato se Ca

lò sapesse o meno di quella 
roba, potrebbe provocare, in 
caso di assoluzione delle ri
percussioni nel prossimo pro
cesso d'appello per la strage 
del «904* 

Nel maggio dello scorso an
no, in pnmo grado i giudici 
della pnma sezione del Tnbu-
nale, dopo quattro giorni di 
camera di consiglio, acco
gliendo in pieno le tesi del pm 
Silveno Piro avevano condan
nato Pippo Calò latitante dal 
1972 al marzo del 1985, quan
do fu arrestato nella sua *ba 
se» di via Aurelia, a diciotto 
anni e sei mesi, per le armi, 
I esplosivo e la droga Sedici 
anni furono inflitti al suo stret
to collaboratore Franco DA-
gostino sei anni ad Antonio 
Rotolo arrestato insieme con 
«Salamandra» appena rientra-
to dagli Stati Uniti 4 anni a 
Virginio Fionni e a Fnednch 
Schaudin e due anni per Gui
do Cercola, agente immobilia
re, propnetano dei casolare di 
Poggio San Lorenzo len sera 
alle 1945 altri giudici hanno 
stabilito che I associazione di 
stampo mafioso di Pippo Calò 
non e mai esistita 

Sconfitto «Ciccio Mazzetta» 
Sciolta da Cossiga 
l'Usi di Taurianova 
feudo del de Macrì 
• I ROMA. Ora il dottor Fran
cesco Macrt è stato veramente 
disarcionato dalla sua poltro
na di presidente della Usi di 
Taurianova Liniera Usi, do
minata dal boss democristia
no, « stata Intatti definitiva
mente sciolta perché la sua 
esistenza costituiva «un conti
nuo e sempre più grave peri
colo per l'ordine pubblico già 
seriamente minacciato» La 
data in calce al decreto è del 
5 maggio 1989 Solo ien matti
na, inlatti, alcune ore dopo 
che la notizia del reinsedia
mento di «Ciccio Mazzetta' al
la testa della Usi di Taunano-
va era stata pubblicata dati U-
nità dagli uffici del ministero 
degli Interni, che secondo il 
meccanismo previsto dalla 
legge e il ministero proponen
te, è partito verso gli uffici del
la Presidenza della Repubbli
ca il testi} del decreto di scio
glimento della Usi di Tauria
nova Cossiga, a quanto è tra
pelato, non ha fatto «raffred
dare» la pratica neanche per 
un minuto Giusto il tempo 
per una rapida scorsa al testo 
ed il decreto è stato firmato e 
nnviato, nella stessa mattina
ta, al ministero degli Interni 
cui corre l'obbligo di dame 
esecuzione Dalla presidenza 
della Repubblica non t arriva
to alcun commento 

Il decreto è stato proposto 
•in conformiti del parere del
la pnma sezione del Consiglio 
di Stato*. Quel parere era stato 
espresso il 14 aprile scorso 
Fatu i conti, il documento de
ve essersi arenato negli uffici 
del ministro Gava per un bel 
po' di giorni Un ntardo che 
aveva costretto il prefetto di 
Reggio, Alberto Sabatino, ad 

informare per «tele., , 
coordinatore dell* Utl ed l e » 
rabinien dì Taurianova del, ri-
pnstino della vecchia assem
blea della Usi più chiacchiera
ta d Italia 

Già in un'altra occasione, e 
con le stesse motivazioni, Cos
siga aveva sciolto I assemblea 
della Usi per rimandare » caia 
•don Ciccio Mazzetta» Ma una 
stupefacente sentenza del Tar 
reggino aveva sospeso II de
creto dando ragione a Macrt. 
Della cosa il padre-padrone di 
Taurianova si era pubblica
mente vantato quando dal 
balcone di casa sua aveva uf
ficialmente chiuso la campa
gna elettorale dello scudocro-
ciato durante le ultime elezio
ni politiche Questi precedenti 
non avevano impedito alla De 
reggina, controllata dagli uo
mini del sottosegretario alla 
presidenza on Riccardo Misa-
si, di ncandidarlo alle elezioni 
comunali di Taurianova, Nella 
lista approvata dagli organi 
nazionali della De Maxtetta fi
gurava, per motivi scaramanti
ci, al numero 17 e la sorella 
Olga al numero I Poi all'ulti-
mo minuto i due fratelli li era
no scambiati di posto e Fran
cesco Macrt era diventalo nu
mero I Nel trattemi* Olga 
Mactl e diventata sindaco de 
diTaurianova 

Lo scioglimento della Ds) * 
stato deciso «considerate le 
gravi irregolanla amministraU-
ve» Quelle Irregolarità, secon
do il decreto presidenziale, 
•oltre ad essere causa della 
paralisi funzionale dell'ente 
hanno causato uno stato di 
acuto fermento» che pone aeri 
e gravi problemi di ordine 
pubblico OAV 

Giudici minorili 
Parla il pm di Milano 
«L'errore di Limbiate 
potrebbe ripeterei» 
•Potrebbe succedere anche ad un altro padre: te 

%#m' " " 
ce»y che ha i 
l'ospedale. In un convegno sono nuniti gran porte» 
dei giudici mìnonli d'Italia. «In tanti ci vedono c o 
me i gendarmi di Pinocchio, che portano via i 
buoni e lasciano i cattivi» 

OAL NOSTRO INVIATO 

jntNnuuifrr 
«•PESARO .SI, lo rifarei, 
Anche di fronte al padre di 
Minam, mi sentirei tranquillo 
per quello che ho fatto Quel 
referto del pnmano del Ni
guarda non ammetteva-incer-
tezze, ho dovuto agire come 
ho agito» Giovanni Ingroscl. 
sostituto procuratore al Tribu
nale del minorenni di Milano, 
pm nel caso di Miriam (per 
due settimane sul padre Lan
franco ha pesato l'infamante 
accusa di avere sodomizzato 
la figlia di due anni e mezzo), 
difende il suo operato («Se 
non avessi chiesto I adorna
mento dei genitori, non avrei 
fatto il mio dovere») ed accu
sa i giornali «Si corrono dietro 
lun (altro, in una specie di 
gara, una nncorsa lo ho sol 
tanto disposto - dopo la tele
fonata del prìmano del Ni
guarda che mi parlava della 
sodomizzazione della bambi
na - che fosse bloccata la di 
missione dall ospedale Ho in 
formato poi il Tnbunale dei 
minori, chiedendo I applica
zione di un provvedimento 
più leggero" di quello che 
poi e stato scelto lo volevo la 
limitazione della potestà dei 
genitori, ed il Tnbunale (non 
una, ma quattro persone, fra 
cui un medico legale) ha de 
oso 1 avvio della procedura di 
adottabilità, e I immediato al-
lontamento del geni lon» 

La legge è stata nspettata 
ma un uomo ha vissuto setti 
mane di inferno È possibile 
che ad altre persone possa 
capitare una tragedia del ge
nere' 

•Certo e possibile II referto 
medico, firmato da un pnma 
no che mi ha telefonato per
sonalmente per chiedere il 
nostro aiuto, non lasciava om
bra di dubbi la piccola era 
stata sodomizzata Io ho fatto 
un salto sulla seggiola ma 
purtroppo non ho potuto me 
«vigliarmi Casi come quello 
che mi veniva denunciato av 
vengono, e dopo gli accerta
menti si apprende che sono 
veri tre volte su quattro Che 
potevo fare se non Interveni
re' Credo che la vicenda ab
bia assunto toni pesanti per 
un errore di interpretazione, o 
di valutazione, da parte di tan
ti giornali 1 allontanamento 
del penlton dalla piccola 
(una misura cautelativa per 

proteggere la bambina Mes
sa) è stato interpretato come 
una 'condanna' che nessuno 
ha mai emesso Era un inter
vento provvisorio e cautelati
vo, e basta. NOTI ho mal accu
sato Il padre di essere un vio
lentatore. Alla Procure della 
Repubblica e stato informato 
che si avviava un precedimen
to contro di lui. E staio un pa
dre intelligente, ha avuto fidu
cia nella propria sicurezza di 
innocenza» 

Al convegno sui «bambini 
stranien in Italia» ci sono più 
della meta dei giudici per mi
norenni d'Italia, e il caso Mt-
nam (assieme al tanti altri 
che hanno scosso II paese in 
questi mesi) e all'ordine del 
giorno «Alcuni sondaggi - di» 
ce in sala il giudice Francesco 
Occhiogrosso di Bari - dicono 
che 180% degli Italiani « con
tro le scelte che abbiamo 
compiuto Non credo che 
180% degli Italiani sia a favore 
del mercato dei bambini Sìa 
mo in una posizione rischio
sa, la gente non ci crede ci 
vede quasi come I gendarmi 
di Pinocchio, che portano via 
I innocente e lasciano il col
pevole», <Pud ben darsi - dice 
Fulvio Scaparro, docente del 
Tnbunale per i minori di Mila
no - che gli uomini e le don
ne ' della strada ' abbiano le 
loro buone ragioni nel prote
stare per quanto e avvenuto a 
Serena Quelle ragioni vanno 
ascoltate perche una legge 
nata per aiutare I bambini 
non può in alcun modo litor-
cerei a loro danno-

I giudici minorili si sentono 
nell occhio del ciclone, ma si 
dichiarano tranquilli «Forse 
dietro gli attacchi - dice Meli
la Cavallo presidente dell'As
sociazione italiana giudici mi
norili - e a un disegna politi
co Non sono d accordo con il 
ministro Vassalli quando at
tacca 1 autonomia dei magi
strati ma con Vassalli giurista 
sono daccanto ha ragione 
quando dice che sul caso Se
rena esistevano margini dì di
screzionalità « che un ''caso" 
non può essere risolto ad un 
anno e tre mesi dall ingresso 
di un bimbo in una famiglia 
Per ottenere tempi più brevi. 
occorre dare potere declsio. 
nate ai Tnbunall per minoren
ni» 

8 l'Unità 
Sabato 
6 maggio 1989 
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